



Le violazioni delle norme comunitarie 

contestate dalla Commissione Europea 

al progetto preliminare del Ponte sullo Stretto.

a cura della sen. Anna Donati

Responsabile Infrastrutture e Trasporti dei Verdi

Roma, 25 ottobre 2005
Le violazioni della normativa comunitaria nella progettazione del Ponte sullo Stretto.

La Commissione Europea, accogliendo i reclami formulati dai Verdi nel 2003, ha rilevato, relativamente al progetto preliminare del Ponte sullo Stretto di Messina elaborato dalla Società Stretto di Messina SpA una serie di violazioni della normativa comunitaria.

In particolare, in data 18 ottobre 2005, la Commissione Europea ha ufficialmente contestato al Governo Italiano, con l'apertura di una procedura di infrazione sul progetto, la violazione delle seguenti direttive:

	Direttiva 92/43/CEE:

(Conservazione uccelli selvatici)
	per non aver adottato, ai sensi dell' articolo 4 paragrafo 4 della direttiva, misure idonee a prevenire, nelle zone IBA 150 (Costa Viola, Regione Calabria) e IBA 153 (Monti Peloritani, Regione Sicilia) il deterioramento degli habitat e le perturbazioni dannose agli uccelli.

	Direttiva 79/409/CEE:

(Protezione Habitat)
	per non aver eseguito correttamente, ai sensi dell'articolo 6 della direttiva, la valutazione di incidenza sulle SIC e ZPS Cod. ITA 030008 (Capo Peloro – Laghi di Ganzirri - anche Riserva Naturale Orientata istituita con  D. Assessorato Regionale Territorio e Ambiente del 21/06/01) e SIC e ZPS Cod. ITA 030011 – Dorsale Curcuraci – Antennammare
, entrambe localizzate nel territorio messinese.

	Direttiva 85/337/CEE:

(Valutazione impatto ambientale)
	relativamente alla procedura di V.I.A. semplificata di cui al comma 5 dell'articolo 20 del Decreto Legislativo 190/2002,  che prevede la "discrezionalità'' del Ministro dell'Ambiente nel disporre l'integrazione e l'aggiornamento della valutazione di impatto ambientale nei casi in cui il progetto definitivo di un'opera sia modificato rispetto al preliminare.

Tale procedura, prevista per la realizzazione delle opere strategiche della Legge Obiettivo, riguarda anche la progettazione del Ponte sullo Stretto, il cui progetto preliminare è stato approvato dal CIPE e di cui deve essere redatto il progetto definitivo, secondo le prescrizioni ambientali, sismiche, idrogeologiche e tecnologiche allegate al parere sul progetto preliminare. Progetto definitivo che dovrà superare nuovamente l'approvazione del CIPE.


I rilievi della Commissione Europea al progetto preliminare di Ponte: mancata tutela dell'ambiente nell'area dello Stretto di Messina.

1.
Mancata adozione di misure idonee a prevenire il deterioramento degli habitat e le perturbazioni dannose agli uccelli.

La Commissione Europea, a seguito delle osservazioni formulate dai Verdi, ha riconosciuto che, nella progettazione preliminare del Ponte sullo Stretto, non sono stati presi in considerazione gli impatti della realizzazione dell'opera su due Important Birds Area (IBA)
 e, in particolare nelle zone IBA 150 (Costa Viola, Regione Calabria) e IBA 153 (Monti Peloritani, Regione Sicilia)
Si forniscono di seguito alcune informazioni sulla rilevanza, dal punto di vista avifaunistico, dei due siti coinvolti nella realizzazione del Ponte e che, secondo la Commissione, non risultano sufficientemente tutelati, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (Conservazione uccelli selvatici).
IBA 150 (Costa Viola, Regione Calabria)

Costa Viola (codice IBA 1998-2000:150)

Regione: Calabria

Superficie terrestre: 18.765 ha

Superficie marina: 11.044 ha

Descrizione e motivazione del perimetro: l’IBA è costituita da un tratto di mare, da una zona costiera e da aree collinari nell’interno comprese tra lo Stretto di Messina e l’Aspromonte. Questa IBA è uno dei più importanti bottle neck europei per la migrazione primaverile dei Falconiformi.

Lungo la costa l’IBA si estende da Marina di Palmi a Zagarella. Poi il confine segue l’autostrada A3 fino al cavalcavia sulla Fiumara di Catona. Nell’interno l’IBA è delimitata dai paesi Sambatello, Laganadi, S. Alessio d’Aspromonte, S. Stefano in Aspromonte, Gambarie, dai Campi di Aspromonte, dalla Pietra del Crudele, da S. Eufemia d’Aspromonte e da Barritteri. 

Tutte le aree urbane dei paesi che sono lungo il perimetro sono escluse dall’IBA. E’ inclusa la fascia di mare dello stretto di Messina da Capo Barbi a Villa S. Giovanni. In questo punto l’IBA confina con l’IBA siciliana 153- “Monti Peloritani”. Una linea mediana divide l’area marina tra le due IBA.

IBA 153 (Monti Peloritani, Regione Sicilia)

Monti Peloritani (codice IBA 1998-2000: 153)

Regione: Sicilia

Superficie terrestre: 18.620 ha

Superficie marina: 7.980 ha

Descrizione e motivazione del perimetro: la dorsale dei Monti Peloritani rappresenta il più importante bottle neck per la migrazione dei rapaci in Italia. L’IBA include la zona di maggior concentrazione del flusso migratorio che è anche quella in cui gli uccelli volano più bassi e risultano quindi più vulnerabili. 

L’IBA è delimitata, partendo da nord, dall’Autostrada A20 dal cavalcavia sulla Forra Saponara sino all’uscita Messina nord. Da questo punto, il confine segue la costa fino a Salvatore dei Greci, da dove escludendo l’abitato di Messina torna sull’A20 fino al cavalcavia sulla Forra Mili. A questo punto il confine segue il fiume fino alle sorgenti e poi la Forra Saponara

dall’altra parte del crinale. 

E’ inclusa la fascia di mare dello stretto di Messina da Acquarone a Salvatore dei Greci. A questo livello l’IBA confina con l’IBA calabrese 150- “Costa Viola”. Una linea mediana divide l’area marina dello Stretto di Messina tra le due IBA.

2.
Valutazione di incidenza eseguita non correttamente sui Siti di Interesse Comunitario (SIC) e sulle Zone di Protezione Speciale (ZPS).

La Commissione Europea, a seguito dei reclami inviati dai Verdi, ha riconosciuto che, nella progettazione preliminare del Ponte sullo Stretto, non è stata correttamente eseguita, ai sensi della Direttiva 79/409/CEE (Protezione Habitat), la valutazione di incidenza sui sui Siti di Interesse Comunitario (SIC) e sulle Zone di Protezione Speciale (ZPS) interessate dalla realizzazione dell'opera.

In particolare, la lettera di messa in mora inviata dalla Commissione fa riferimento alla errata valutazione di incidenza :

· sulle SIC e ZPS Cod. ITA 030008 (Capo Peloro – Laghi di Ganzirri - anche Riserva Naturale Orientata istituita con  D. Assessorato Regionale Territorio e Ambiente del 21/06/01)

· sulle SIC e ZPS Cod. ITA 030011 – Dorsale Curcuraci – Antennammare 

Entrambi i siti si trovano nella regione siciliana e rappresentano zone di importanza comunitaria e di protezione speciale per i flussi migratori degli uccelli.

[image: image1.png]il
) HHH

uuuuuu

EHEEEE




[image: image2.png]Rete IBA/ZPS
Regione Sicilia

] Ba
B zes

=] sownapposizione

20

mas2
1BAIs3
e
a5
BaISe
BaIST
Bass
maE2
BAIG
Bast
a5
Basy
Baca
Bans

ke Belie
Mo Fetomra

Nebreds.

Morte Pecorevo e ez G

Morte Cofans, Capo 31zo = Monte Sparagio

ole Fgod

Stegione & Mersela ¢ Sene &t Topasnt.

P v

Mk corsn ¢ fooedel S Eracre 5 Lt
Madonis

Bere e porn i Gela

Fantars & Verslicer = i Cego Fassero

Sl ol Felegm

Mo Sican, Focea Evsasra ¢ Ssseo della Fioussa





	Direttiva Comunitaria
	Violazione
	Caso Specifico

	Direttiva 79/409/CEE:

(Protezione Habitat)
	Articolo 4 paragrafo 4. 

Gli Stati membri adottano misure idonee a prevenire, nelle zone di protezione di cui ai paragrafi 1 e 2, l'inquinamento o il deterioramento degli habitat, nonché le perturbazioni dannose agli uccelli che abbiano conseguenze significative tenuto conto degli obiettivi del presente articolo. Gli Stati membri cercheranno inoltre di prevenire l'inquinamento o il deterioramento degli habitat al di fuori di tali zone di protezione. 
	IBA 153: Monti Peloritani (Regione Sicilia)

La dorsale dei Monti Peloritani rappresenta il più importante bottle neck per la migrazione dei rapaci in Italia e include la zona di maggior concentrazione del flusso migratorio che è anche quella in cui gli uccelli volano più bassi e risultano quindi più vulnerabili. 

L’IBA è delimitata, partendo da nord, dall’Autostrada A20 dal cavalcavia sulla Forra Saponara sino all’uscita Messina nord. Da questo punto, il confine segue la costa fino a Salvatore dei Greci, da dove escludendo l’abitato di Messina torna sull’A20 fino al cavalcavia sulla Forra Mili. A questo punto il confine segue il fiume fino alle sorgenti e poi la Forra Saponara

dall’altra parte del crinale. 

E’ inclusa la fascia di mare dello stretto di Messina da Acquarone a Salvatore dei Greci. A questo livello l’IBA confina con l’IBA calabrese 150- “Costa Viola”. Una linea mediana divide l’area marina dello Stretto di Messina tra le due IBA.

	
	
	IBA 150: Costa Viola (Regione: Calabria)

L’IBA è costituita da un tratto di mare, da una zona costiera e da aree collinari nell’interno comprese tra lo Stretto di Messina e l’Aspromonte. Questa IBA è uno dei più importanti bottle neck europei per la migrazione primaverile dei Falconiformi.

Lungo la costa l’IBA si estende da Marina di Palmi a Zagarella. Poi il confine segue l’autostrada A3 fino al cavalcavia sulla Fiumara di Catona. Nell’interno l’IBA è delimitata dai paesi Sambatello, Laganadi, S. Alessio d’Aspromonte, S. Stefano in Aspromonte, Gambarie, dai Campi di Aspromonte, dalla Pietra del Crudele, da S. Eufemia d’Aspromonte e da Barritteri. 

Tutte le aree urbane dei paesi che sono lungo il perimetro sono escluse dall’IBA. 

E’ inclusa la fascia di mare dello stretto di Messina da Capo Barbi a Villa S. Giovanni. In questo punto l’IBA confina con l’IBA siciliana 153- “Monti Peloritani”. Una linea mediana divide l’area marina tra le due IBA.


	Direttiva Comunitaria
	Violazione
	Caso Specifico

	Direttiva 92/43/CEE

(Conservazione uccelli selvatici)
	Articolo 6

1. Per le zone speciali di conservazione, gli Stati membri stabiliscono le misure di conservazione necessarie che implicano all'occorrenza appropriati piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all'allegato I e delle specie di cui all'allegato II presenti nei siti.

2. Gli Stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle zone speciali di conservazione il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze significative per quanto riguarda gli obiettivi della presente direttiva.

3. Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione dell'incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. Alla luce delle conclusioni della valutazione dell'incidenza sul sito e fatto salvo il paragrafo 4, le autorità nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o progetto soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà l'integrità del sito in causa e, se del caso, previo parere dell'opinione pubblica.

4. Qualora, nonostante conclusioni negative della valutazione dell'incidenza sul sito e in mancanza di soluzioni alternative, un piano o progetto debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale o economica, lo Stato membro adotta ogni misura compensativa necessaria per garantire che la coerenza globale di natura 2000 sia tutelata. Lo Stato membro informa la Commissione delle misure compensative adottate.

Qualora il sito in causa sia un sito in cui si trovano un tipo di habitat naturale e/o una specie prioritari, possono essere addotte soltanto considerazioni connesse con la salute dell'uomo e la sicurezza pubblica o relative a conseguenze positive di primaria importanza per l'ambiente ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico.


	SIC e ZPS Cod. ITA 030008 – Capo Peloro – Laghi di Ganzirri - anche Riserva Naturale Orientata istituita con  D. Assessorato Regionale Territorio e Ambiente del 21/06/01

SIC e ZPS Cod. ITA 030011 – Dorsale Curcuraci – Antennammare (nell'area di Messina)




	Direttiva Comunitaria
	Violazione
	Caso Specifico

	Direttiva 85/337/CEE:

(Valutazione impatto ambientale)
	La Commissione Europea ha considerato che l'Italia è venuta meno agli obblighi derivanti dalla direttiva 85/337/CEE, modificata dalla direttiva 97/11/CE, avendo introdotto, con l'adozione del decreto Legislativo n. 190/2002 e successive modifiche, per una serie di opere singolarmente individuabili, una disciplina della procedura di V.I.A. che non prevede un obbligo di integrazione e aggiornamento della valutazione di impatto ambientale nei casi in cui la variazione tra progetto preliminare  e definitivo, sebbene non abbia impatto significativo di per sé, generi tuttavia una variazione significativa dell'impatto generale del progetto (intesa per sensibile differenza anche quella dovuta al maggior grado di dettaglio del progetto definitivo)
	Procedura di V.I.A. semplificata per la realizzazione delle opere strategiche, prevista dalla Legge Obiettivo.

Il comma 5 dell'articolo 20 del Decreto Legislativo 190/2002, prevede:

"Qualora il progetto definitivo sia sensibilmente diverso da quello preliminare, la Commissione riferisce al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio il quale, ove ritenga, previa valutazione della Commissione stessa, che le varianti abbiano significativo impatto sull'ambiente, dispone, nei trenta giorni dalla comunicazione fatta dal soggetto aggiudicatore, concessionario o contraente generale, l'aggiornamento dello studio di impatto ambientale e la nuova pubblicazione dello stesso, anche ai fini dell'eventuale invio di osservazioni da parte dei soggetti pubblici e privati interessati.

L'aggiornamento del SIA può riguardare la sola parte di opera interessata alla variazione. In caso di mancato adempimento dei contenuti e delle prescrizioni di cui al provvedimento di compatibilità ambientale, il citato Ministro, previa diffida a regolarizzare, fa dare notizia dell'inottemperanza in sede di Conferenza di servizi, al fine dell'eventuale rinnovo dell'istruttoria."




� I Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone a Protezione Speciali (ZPS), sono individuati ai sensi delle Direttive 92/43/CEE, 79/409/CEE, regolamentate dal DPR n. 357/97 ed elencate in Decreto Ministero Ambiente del 3 aprile 2000 in S.O. n.65 a GURI n.95 del 22 aprile 2000 di cui agli allegati A e B.


� Le IBA sono individuate in base al fatto che ospitano una frazione significativa delle popolazioni di specie rare o minacciate oppure che ospitano eccezionali concentrazioni di uccelli di altre specie.
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